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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO BENI CULTURALI AMBIENTALI E DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DIPARTIMENTO PUBBLICA ISTRUZIONE

SERVIZIO SCUOLA MATERNA ED ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO STATALE

CIRCOLARE N. 5
UNITA’ OPERATIVA N°  X             PROT. 3482

PALERMO  12.3.2008
OGGETTO: Interventi in favore delle scuole e delle facoltà universitarie siciliane per lo svolgimento di attività per la formazione civile degli alunni - articolo 14 della legge regionale 13 settembre 1999  n. 20. Es. fin. 2008 – cap. 373713

AI DIRIGENTI DEGLI UFFICI SCOLASTICI PROVINCIALI DELLA SICILIA







LORO SEDI

 





AI RETTORI DELLE UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 







DI CATANIA, ENNA, MESSINA E PALERMO







LORO SEDI



e, p.c.



ALL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER 





LA SICILIA







PALERMO


La legge regionale 13 settembre 1999, n. 20 all’art. 14, così come modificato dall’art. 81 della legge regionale  3 maggio 2001, n. 6, al fine di contribuire all’educazione alla legalità e consolidare una nuova coscienza democratica finalizzata alla lotta contro le organizzazioni mafiose ed i poteri occulti, prevede la concessione di contributi a scuole, istituti o facoltà universitarie per iniziative riguardanti attività integrative, di documentazione, approfondimento,  studio e  ricerca sul fenomeno della mafia in Sicilia, rivolte sia agli studenti, sia ai cittadini del territorio sul quale insistono le Istituzioni scolastiche.


Le attività promosse dagli Istituti scolastici, quali luoghi deputati alla formazione dei valori comportamentali dei cittadini del futuro, devono rivolgersi allo sviluppo della cultura della legalità al fine di rinnovare e sostenere un sistema di valori consono ad una società civile, contribuendo, al contempo, alla crescita culturale e sociale del territorio.

I contributi, nella misura massima di Euro 5.164,56 per ogni Istituzione, saranno finalizzati alle spese per l’acquisto di materiale bibliografico e didattico, per l’organizzazione di incontri e laboratori con esperti o con realtà associative che operano sul territorio, per mostre e raccolte di documenti.

Le attività devono avere tra gli obiettivi la conoscenza delle fasi più significative della lotta contro la criminalità organizzata, nonché la  conoscenza degli uomini e delle  donne che in questa lotta hanno perso la loro vita. Per la tematica riguardante le vittime della mafia si potrà spaziare dai nomi più famosi a quelli di cittadini, magistrati, giornalisti, operatori delle forze dell’ordine, imprenditori, sindacalisti, sacerdoti, esponenti politici e amministratori locali che sono stati uccisi dalla criminalità organizzata. 

 
Le suddette attività devono essere elaborate e svolte dalle istituzioni scolastiche interessate costituite in rete.

Nella definizione degli obiettivi di tali attività, si ritiene opportuno  richiamare l’attenzione anche alle finalità del percorso progettuale “La Costituzione del buon esempio: fai crescere la tua Regione, l’Italia, l’Europa” sottoscritto in data 28 settembre 2007 ( per informazioni sul progetto consultare il sito www.progettolegalita.it  )

Le scuole, per l’organizzazione di incontri e dibattiti con personalità impegnate nel sistema della legalità (magistrati, giornalisti, rappresentanti delle Forze dell’Ordine, vittime della mafia, rappresentanti delle Istituzioni, docenti universitari, esperti, etc.) nonché per un supporto all’attività di  docenti ed alunni, possono avvalersi dell’assistenza dello staff del sopra citato progetto “La Costituzione del buon esempio: fai crescere la tua Regione, l’Italia, l’Europa”. 


Al fine della concessione dei contributi, la legge regionale 13 settembre 1999, n. 20 all’art. 14, così come modificato dall’art. 81 della legge regionale  3 maggio 2001, n. 6,  fissa il termine per la presentazione delle istanze al 30 aprile di ogni anno;  il legale rappresentante della istituzione capofila, pertanto, deve trasmettere, entro il termine perentorio del 30 aprile 2008, all’Assessorato Regionale dei Beni Culturali ed Ambientali e della Pubblica Istruzione - Dipartimento Pubblica Istruzione - Servizio scuola materna ed istruzione di ogni ordine e grado statale - via Ausonia, 122 - 90146 Palermo -, apposita  richiesta contenente gli elementi e i dati come dallo schema esemplificativo allegato alla presente Circolare.

Costituzione della rete

Le istituzioni interessate, per lo svolgimento delle attività di cui trattasi, devono costituirsi in una rete finalizzata allo svolgimento delle suddette attività,  mediante accordi approvati dal  Consiglio di Istituto o Facoltà delle singole Istituzioni interessate  per la parte di propria competenza.

Ogni accordo deve individuare:

· le istituzioni che partecipano alla rete, in numero non inferiore a tre;

· l’istituzione capofila a cui è demandata la responsabilità del coordinamento dell’intera iniziativa, nonché del raggiungimento delle finalità per cui il contributo è erogato;

· le attività che devono svolgersi, dettagliatamente descritte al fine di consentire la valutazione delle stesse, nonché gli obiettivi che si intendono raggiungere;

· il fabbisogno finanziario (non superiore ad euro 5.164,56 per singolo istituto) occorrente alle singole istituzioni per lo svolgimento delle attività di propria competenza, nonché le singole voci di spesa che ognuna per sua parte deve effettuare;

· il numero di alunni di ogni istituto coinvolti nell’attività.


Le scuole paritarie possono aderire ad accordi di rete non come scuola capofila ma in rete con le scuole statali.


Il contributo complessivo sarà erogato all’Istituto capofila che provvederà a trasferire alle singole istituzioni collegate in rete la quota parte spettante.

Alla richiesta di contributo, che deve essere trasmessa dall’Istituto capofila, deve essere allegata la copia autenticata del sopra citato accordo di rete debitamente deliberato dai Consigli di Istituto delle singole Istituzioni,  ai sensi della presente circolare; la stessa richiesta deve altresì contenere gli estremi delle suddette delibere di approvazione. 

Ogni Istituto potrà partecipare ad un solo accordo di rete.
La trasmissione della domanda oltre il termine del 30.04.2008 (fa fede il timbro dell’ufficio postale accettante), o la mancanza o l’imperfezione di uno dei documenti  o degli elementi richiesti, anche di una singola istituzione, costituisce motivo di esclusione dell’intera rete.

Le iniziative presentate saranno esaminate e valutate da una apposita Commissione nominata dal Dirigente Generale del Dipartimento Pubblica Istruzione. La Commissione opererà la selezione sulla base dei sotto elencati criteri di valutazione:
- rispondenza delle iniziative   alle  finalità  di cui all’art. 14 della   L.R. 20/99,
   per gli obiettivi educativi, le tematiche   prescelte     e   le  metodologie
   suggerite;
· - rispondenza delle iniziative alla tematica relativa alla conoscenza delle fasi

        più significative della lotta contro la criminalità organizzata e dei suoi

        protagonisti: uomini e donne vittime della mafia;
 - realizzabilità dell’attività;
 - obiettivi che si intendono raggiungere;
 - possibilità di prosecuzione delle attività negli anni futuri ;
 - coinvolgimento del maggior numero di alunni frequentanti;
 - coinvolgimento delle famiglie;

 - raccordo con il territorio;
La Commissione esaminatrice è costituita da un Ispettore scolastico, un Preside di Istituzione scolastica statale non partecipante alle iniziative presentate, un rappresentante del mondo universitario.

Alle Istituzioni che risulteranno beneficiarie del contributo saranno impartite istruzioni in ordine alla gestione dei fondi, contestualmente alla nota di assegnazione.

Si fa presente che nel caso in cui l’espletamento dell’iniziativa preveda la predisposizione di inviti, manifesti, pubblicazioni etc., sugli stessi occorre apporre il logo della Regione Siciliana e la dicitura: “realizzato con il contributo dell’Assessorato Regionale Beni Culturali, Ambientali e Pubblica Istruzione – Dipartimento Pubblica Istruzione” 


I Dirigenti degli Uffici Scolastici Provinciali sono pregati di diramare la presente circolare a tutte le scuole di ogni ordine e grado sia statali che non statali della provincia di competenza.

I Rettori delle Università degli studi sono pregati di dare ampia diffusione alla presente circolare all’interno dei rispettivi Atenei.

La  presente  circolare sarà  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale della Regione Siciliana. 

                       

       L’ASSESSORE

       F.to        On. Nicola Leanza
 






Allegato

MODELLO DI DOMANDA 








ALL’ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI 








CULTURALI ED AMBIENTALI E 








DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE








DIPARTIMENTO PUBBLICA ISTRUZIONE 








SERVIZIO SCUOLA MATERNA ED 








ISTRUZIONE DI OGNI ORDINE E GRADO 







STATALE








VIA AUSONIA, 122










90146 PALERMO

OGGETTO: Art. 14, legge regionale 13 settembre 1999, n.20 e successive modifiche.



Istanza di contributo per l’anno finanziario 2008.

Ai sensi dell’art. 14 della legge regionale 13 settembre 1999, n. 20 e successive modifiche, il sottoscritto .....................................................................................................

nella qualità di ......................................................................................................................

della Istituzione scolastica/ facoltà capofila ...............................................................................................................................................

chiede la concessione del contributo complessivo di  EURO ........................................

relativamente all’anno finanziario 2008 per l’attuazione di iniziative riguardanti attività integrative, di documentazione, di approfondimento, di studio e di ricerca sul fenomeno della mafia in Sicilia, di cui all’accordo di rete promosso da:

denominazione delle singole        estremi della delibera      fabbisogno finanziario

   Istituzioni aderenti alla rete
    del Consiglio di Istituto

………………………………….              ………………                     ………………..

………………………………….              ………………                     ………………..

………………………………….              ………………                     ………………..

………………………………….              ………………                     ………………..

A tal fine allega la copia autenticata dell’ accordo di rete debitamente deliberato dai Consigli di Istituto delle singole Istituzioni;

Denominazione ed indirizzo completo della scuola/facoltà capofila ................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

via .............................................................................. n............... C.A.P. .............................

Codice Fiscale .........................................n. telefonico .......................................................

Conto corrente bancario n. .................................................................................................

Banca di riferimento ............................................................................................................

Coordinate bancarie ............................................................................................................





IL DIRIGENTE SCOLASTICO /  PRESIDE DI FACOLTA’




……………...
.....................................................................

